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A.G.E.S.C.I. R.M.I° 24/12/06  Avvento

 1ª Lettura Mic. 5,1-4 1 Ma tu Betlemme d’Efrata,

la più piccola tra i clan di Giuda, da te uscirà per me

colui che dovrà regnare sopra Israele!

Salmo Responsoriale  80,1-80,3-80,15-16-80,18-19

2ª Lettura Eb 10,5-10
Vangelo Lc 1,39-45. In quei giorni Maria, messasi in viaggio, si recò in fretta verso la regione montagnosa, in una città di Giuda. Entrò nella casa di Zaccaria e salutò Elisabetta. Ed ecco che, appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, le balzò in seno il bambino. Elisabetta fu ricolma di Spirito Santo   ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo seno. Ma perché mi accade questo, che venga da me la madre del mio Signore? Ecco, infatti, che appena il suono del tuo saluto è giunto alle mie orecchie, il bambino m'è balzato in seno per la gioia.  E benedetta a colei che ha creduto al compimento di ciò che le è stato detto dal Signore».

La vigilia di Natale ….ma quanti di noi, giovani e meno giovani hanno capito realmente cosa vuol dire Natale per noi cristiani.

 Ci si fa dei regali …messa a mezzanotte …. grandi abbuffate sia di mangiare che di promesse  e buoni propositi per il prossimo anno ……

Maria, poco più di una bambina che aspetta un figlio, si mette in viaggio per andare ad aiutare una sua cugina, anche lei in attesa di un figlio.

 Il Vangelo non specifica se ci andò da sola, se aveva dei mezzi per andarci, dice solo messasi in viaggio, si recò in fretta verso la regione montagnosa, …. Il primo incontro, tra il Cristo ancora nel seno di Maria e Giovanni il Battista che avrebbe dovuto nascere di li a tre mesi. Un atto di Fede da parte d’Elisabetta E benedetta a colei che ha creduto al compimento di ciò che le è stato detto dal Signore».

Quante volte nei Vangeli ritorna  questa frase sia verso chi crede, che verso il Cristo.. Quante volte noi nei nostri discorsi riusciamo a dire ….benedetto mia madre che……..o mio fratello/sorella o quel mio amico/a che mi vuole bene nonostante tutto, che mi è venuto a trovare o per qualsiasi altra piccola cosa. Dopo la benedizione d’Elisabetta, Maria prorompe in uno dei più Cantici di ringraziamento che non sia mai stato scritto: Il Magnificat, un Cantico di ringraziamento rivolto a dio e che richiama lo stesso inno che Anna rivolse a Dio quando portarono Samuele a fare servizio nel Tempio con Eli. ( Prima Sam.2.1-10)   il Nuovo che si collega sempre al Vecchio e lo migliora. Un‘insegnamento che ci viene dato, sia da Elisabetta  e ancora di più da Maria, è la preghiera di ringraziamento, cosa che noi usiamo ben poco. Quando, preghiamo, lo facciamo quasi sempre per chiedere qualche cosa e dovremmo proprio imparare  a ringraziare per tutte le cose che il signore ci dona, ogni giorno e ogni minuto nella nostra vita.

LAUDI A DIO ALTISSIMO

PREGHIERA, LODE, RENDIMENTO DI GRAZIE 

Questa stupenda preghiera fa parte della regola non bollata e si trova nel capitolo XXIII. È stata definita: » ...una confessione lirica nella quale si può ad​ditare il Credo sublime di S. Francesco» (P.S. da Campagnola). Il Serafico Padre, dopo aver reso grazie alle tre Persone della Santissima Trinità, invita Maria Santissima, I Cori angelici e tutti i Santi a rendere grazie al «sommo e vero Dio». Anche noi rendiamo grazie a Dio altissimo e sommo. 

   Onnipotente, altissimo, santissimo 

e sommo Dio, 

Padre santo e giusto, 

Signore Re del cielo e della terra, 

per te stesso ti rendiamo grazie, 

poiché per la tua santa volontà 

e per l'unico tuo Figlio nello Spirito Santo, 

hai creato tutte le cose spirituali e corporali, 

e noi fatti ad immagine tua e a tua somiglianza 

hai posto in Paradiso; 

e noi per colpa nostra siamo caduti. 

   E ti rendiamo grazie, 

perché, come tu ci hai creato, 

per mezzo del tuo Figlio, 

così per il vero e santo tuo amore, 

col quale ci hai amato, 

hai fatto nascere lo stesso vero Dio 

e vero uomo dalla gloriosa 

sempre vergine beatissima santa Maria, 

e per la croce, 

il sangue e la morte di Lui 

ci hai voluti liberare e redimere. 

   E  ti rendiamo grazie, 

poiché lo stesso tuo Figlio 

ritornerà nella gloria della sua maestà 

per destinare i reprobi 

che non fecero penitenza e non ti conobbero, 

al fuoco eterno 

e per dire a tutti coloro che ti conobbero 

e ti adorarono e servirono nella penitenza: 

Venite Benedetti dal Padre mio, 

entrate in possesso del regno 

e che vi è stato preparato 

fin dalle origini del mondo. 

   E poiché tutti noi miseri e peccatori  

non siamo degni di nominarti 

supplici preghiamo 

che il Signore nostro Gesù Cristo 

Figlio tuo diletto 

nel quale ti sei compiaciuto, 

insieme con lo Spirito Santo Paraclito 

ti renda grazie, 

così come a te e ad essi piace, 

per ogni cosa 

Lui che ti basta sempre in tutto 

e per il quale a noi hai fatto cose tanto grandi. Alleluia. 

   E per il tuo amore umilmente preghiamo 

la gloriosa e beatissima 

Madre sempe vergine Maria, 

il beato Michele, Gabriele, Raffaele 

e tutti i cori degli spiriti celesti: 

Serafini, Cherubini, Troni, 

Dominazioni, Principati, e Potestà,

Virtù, Angeli e Arcangeli; 

il beato Giovanni Battista, Giovanni Evangelista, 

Pietro, Paolo, 

e i beati Patriarchi e profeti, 

i santi innocenti, gli apostoli e gli evangelisti, 

i discepoli, i martiri, i confessori, le vergini, 

i beati Elia e Enoch 

e tutti i santi che furono e saranno e sono,

affinché rendano grazie a Te

sommo e vero Dio, 

eterno e vivo con il Figlio tuo carissimo 

Signore nostro Gesù Cristo

e con lo Spirito Santo Paraclito nei secoli

dei secoli Amen. Alleluia. 
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